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: Kace ìli Udiiì^ tuttH le,domeniche. Asaociaziono annua L. 10, do pagarsi annlin por aomeBtre oon L. 5, 
0 per trimoatré con L, 2.50. Ps r la Monaroliia aiiatrà-ùngarioa annui tlprjni fualtro, L'UtBcio \ della Direzione 

.è:BÌtuatO in Piazza Vittorio Emaniielp, Riva del Castello Casa Dorta prèsso lo studio dolNatnjo dòti, l'uppati, 

:, L'Amministrazione della PROVINCIA DEL 
FRIULI prega que' Signori ohe la ricevono 
a méiisó deUa:Posla,a valer imnaré ad essa 
M» vaglia postalo yer il trimestre spirante, e 
per quello che oomimierà col 1" aprile, a 
meno ohe non preferissero di pagare per tutta 
V annata. 

La <tHrmone della .PRO VINCAIA .D,EL 
FRJULI p>'ega gue' gentilissimi OonoUta-. 

:àinl ehe firmarono pur più Wiuta copia nel­
l'intento idi favorire ,la ,puhblicazione di que­
sta Periodico, ad indicare per isorilto i nomi 
di'quelle persone ia cui intendono che: sieno 
dirette le copie che, detratta quella ricevuta 
dai firrnatafj,. rappresenterebbero l'importo 
firmato,. 

Sino dal primoMumera dì gmnajoifaeemmo 
rièhiesta di quéSti_ nomi ; ora se quelli'cui è 
diretta-di nuovo, non risponderanno, la Di­
rezione intenderà che vogliano rinunciare al 
diritto acquisito al suindicato numero di <"'• 
pie, e ciò a beneficio del Periodico. 

D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria . 

Roma, 17 mar.30. 

Quanto cammino jn pochi giorni ! E quanto moto, 
quanta vita piirlaliiohtard! A'i assicuro elio mai più 
v 'ebbe tanta preoccupazione dogli an imi ; ed io 
poi sono arcicontento per avervi sempre scrino in 
conformiti! al modo mio schietto di considerare gli 
uomini e lo cose, e por avere quindi indovinato 
por filo 0 per segno quanto oggi accade. So non 
vi fosse di" sovcrcliio nojoso, vi proporrei di ridare 
un'occbiata alle lettere che da un pezzo invio ...alla 
Provincia ; comprondereste come ci abbia veduto 
addentro, o comò, por partigianeria, non abbia mai 
voluto nascondervi i l 'vero. 

Sino da lunedì scorso (e l 'avrete subito capita 
la cosa) il Ministero .Minglietti ora stato con giusto 
giudicio condannato dalla Camera elettiva. Nò si 
dica che fu male codesto .proimnciamenlo sul l 'e le­
zione d ' u n vico-presidonte, e che si doveva aspet­
tare a pronunciarsi sopra qualche gravo questione. 
Questa volta, vogliano o non vogliano , gli adepti 
massimi e minimi delle Consorterie che sinora s'ar­
rabbattarono por tenersi il potere, questa volta la 
Sinistra , ailoata coi dissidenti del Centro e col 
gruppo Toscano, ha assai buona ventura, quella 
cioè di rappresentare con la sua opposizione il 
makonieup •ileLpaese. E siccome questo malcontento 
riflotte tutta l 'amministrazione, così non era uopo 
aspettare questo/e quello progetto di Logge ponpro­
nunciarsi, contro l'on. Mingbetti e Colleghi. Cho se la 

A P P E N D I C E 

sinistra ora pronta ad alTrontaro il Ministero su qual­
siasi argoiucnto, a :nol non dev,e importare cho quelli 
de l Contro sionsi mossi per lo ahgherio sui maci­
nato, e olio i To,scaiii abbiano -disertalo dalle (ila 
dolili :Dcslra por, IO Convenzioni ferroviarie. A noi 
hanno giovato codosti speciali molivi ; ma qualunque 
altro avrebbe avuto l ' ident ica .olFicacia. La maggio­
ranza oggi l 'abbiamo noi,; 0, 'quello e h ' 0 meglio, 
una maggioranza iu armonia coi sentimonti del 
paese. 15 so ossa ci condurre! in porto, il paese ci 
avrà guadagnalo. Almeno anche la: Sinistra aVrà 
avuto occasione,di esperimoiitare la sua virlii di 
governare, o noi meccanismo costituzionale i Partili 
avriuino cominciato a, funzionare rogolai'mente. E so 
l'ospariincnlo non riuscisse, qnii| m a l o n e , verrcblip' 
al l ' I tal ia ?, non ritorncrcbiicro.gli uomini di ^Destra 
i'affor?,ati da nuovi s t n d j , d a nuovo, ospcrionzo ?: 
Non avrebbero allora il merito (li essere tenuti, 
proprio imlispeiisttltUi ài reggimento (lolla cosa pub­
blica? • ' , 

;Da lunedi ad oggi in ogni circolo politico^ e 
anzi in ogni crocchio di ,ci t tadini , non si fa altri) 
30 non parlare, della crisi. I più oonimenlano,|,il, 
contegno d o l P c r u z z ì , o lo rafli'ontanq col contegno 
del Mingholti verso il Ministero Lanza-Solla, o, ;si 
conchiude; col .diro essoro, lo stesso: giuoco. .Uuiiquo 
a cho tanti lagni? Chi la la, raspo l l a . E si notava 
r assenza : dogli onorevoli Solla, Ricasoli e Lanza 
dalla Camera, scusandosi ' per disgrazia domestica, 
r assenza del Poruzzi. Ma jeri, al l 'Esposizione lì 
nanziaria, il,Ricasoli era presento, e so che anche 
il Sella se no ù qui tornato. 

Ieri a furia Deputati d 'ogn i Pai'lito scendiiyano 
alla nostra Stazione, e ci tornavano quolli elio 
lunedi sera so ne erano andati. Perciò jei'i la Ca» 
mera fu ripo|iolata, e l 'on . Minghotti dovoltodWoro 
contento dell 'attenzione con cui essa ascolti) II, suo 
discorso finanziario. Il telegrafo già ve lo ha comu­
nicato; quindi avrete amniirato anObo voi l'abilitii 
oratoria dell 'onorevole :Minghetti. GiJ, secondo lui, 
il paremiio ò fatto, anzi co no avvanzeranno" doi 
milioni; mettiamoci pure gli interessi del capitale 
per nuovo costruzioni ferroviarie, e tuttavia avremo 
noi liilancio di competenza del 1876 dieci milioni 
in più delle spose... o-pcl 77 ci sarà un cresueiiilo, 
una vera cuccagna. Però a vedere codesto prodigio 
uopo è credere, coaie fa il Minghelti, all 'auraeiito 
progressivo delle Imposte, ai beneflcj de 'nuovi trat­
tali di commercio, e ad altre risorse veramiihte 
troppo ipotetiche. Dioesi elio tutti i Ministeri coii 
opportuno trasporto o rettificazione di cifro abbiano 
contribuito a dare la rosea tinta al quadro min-
ghe t t i ano . . . ma pochi sono disposti a nuove Illu­
sioni. Dunque vi so dire, come testimonio oculare 
ed auricolare, che 1' Esposizione del Mingbetti non 
ha smosso nessuno degli Onorevoli dai suoi pro­
positi. 

E domani di questi propositi si vedranno le 
conseguenze, dopo cioè cho l 'onor . .Moraiia avrà 
svolta la sua interpellanza circa il Macinalo. Quanto 
a me, credo inevilabilo un nintamento, daccliò per 
esso la maggioranza della Camera sta in armonia 
con la maggioranza della Nazione. Anzi Vi 'alTermo 
cho, quand'anche domani (per uno di que ' casi che 
non sono impossibili) con duo o tre voti il Mini-

iCAIENA ìm 
Memorie d'una Donna (') 

P a r t e p x - l x n a . 

Atteniamoci ai fatti, ma evitiamo di trarre erronee 
conseguenze da quelli che possono avere una di­
versa spiegazione. Noi scorgiamo una discordanza 
rimarcalissima fra individuo e individuo, e tutto 
questo dove avere una ragione. 

Non, appena 6 venuto alla luce, questi si mostra 
facile all'ira, caparbio; quegli invece docile e man­
sueto. Questi di un animo crudele, quegli proclivo 
allo espansioni. Costui ri3ca seco un intelletto facile 
ad apprendere, colui all'incontro mostrasi ribelle 
a ogni sforzo del proprio educatore. Neil' uno si 

manifesta una inclinazione particolare, nell'altro 
una tendenza affatto opposta. Nò lo cure dei genitori 
vi hanno a che vodci'e, perocchi'i quegli individui 
possono ossero fratelli ed egualmente amati. Ora, 
dove troveremo noi la ragione di cotesti fatti? 

(') Di (questo Rncoonto d'Autore friulano ò vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

ì pagamenti si fanno in Udine, o per mezzo di vagliti pastalc intestato all'Aramiuistratore del,,,(3î i*^ (̂e;:;̂ : 
signor Emcrico Moraiidini, in via Merceria n' 2. Numeri separati contesimi 20. Per lo inaefzloni a^lf torsiW 
pagina cènteaimii 25 alla'linea ; per la quarta pagina contratti Bpeciniì. "''"^ ^-:: '''•^'Jy::-/^ 

Per quanto ripugni alla mento nostra, già pre­
occupata da altre credenze, noi dovremo rivolgerci 
alla dottrina della pluralilà dello incarnazioni. Quel 
maggior progresso speciale in queir individuo (leve 
avere una causa e giusta, devo cioè essere stato 
da lui medesimo acquistato. Ed eccoci quindi co­
stretti a concludere che abbia altra volta esistito. 

L 'opera dei genitori può avere una màssima in 
fluenza sull 'avvenire dei figli. Ciò ò incoiitrastahilo. 
Ma non ci deve far c o r r e r e subito a concludere 
che (pulì ' individuo, aggravato da tanti diilìtti e cho 
ora geme noli' oscurità del carcere, sarebbe invece 
riuscito un uomo esemplare, quando la .sorte lo 
avesse favorito di ottimi parenti. Lo ideo che pre­
dominano nell 'universale degli uomini portano pur 
troppo a sidatta sconfortanlo illazione; o ragionando 
su questo metro dovrebbesi venir a quel l 'ul t ima 
conclusione di negare, cio'ò, al corpo sociale la fa­
coltà di punire, dovendo i genitori elimìnaro ogni 
responsabililà dai figli che, senza lor colpa ed ignari, 
vennero diretti sul sentiero del deli t to; e alla lor 
volta i genitori potrebbero scaricare la responsabilità 
sui propri autori, e cos'i via, tanto da rendere im­
possibile di trovare chi debba rispondere di cosi 
mostruosa opera. 

Accollando invece la credenza nostra', si sfuggo 
così esorbitante conclusione. 

Il progresso infatti procedo por gradi. Taluno ha 
d 'uopo (la principio di uno stato di abbandono, ha 
d 'uopo di lottare colle privazioni, aifiiichò si ma-

sloro potosso dire di aver vinto, siffatta vittoria da 
niimo .sarebbe icniila cosa seria, «d eguaimcnto la 
crisi continuorebbo. Ma 'ncnimcno 6 supponibile ciò, 
se insieino ad una diecina di Toscani (cho si lìl-
learono ai loro corregionali i i r Sinistrò) passarono 
ali'' Opposizione parecchi ' Piemonlosi, varii Lombardi 
8 •yenoti capitanati dal Correnti o dal Pa.sini, e i 
Napoletani del Centrò con,alla itesla 'il 'Do Zor i i , 
atiiii quasi tutto il Contro, coiuprosò il gruppo 
romano. 

Garibaldi, comò già vi scrivevo, era intenzioDato 
di venire alla Camera sino dallo primo sedule j ina 
per i suoi .solili dolori non ci venne. Ieri voleva 
di nuovo'recarvisi, o fu l'orza cho il Nicutora, il 
Mancini ed il Depretis lo trattoni|ssero. Geno è 
iilic, vonondoci, avrebbe accelerato ni 'Ministero 
l 'agonia. 

(ja festa del Re o del Principii Umbofto non 
ebbe niènte di singolare. Vi fu la rivista della 
guarnigione nei prati della ParnoSina.trOppo distante 
dalla città, quindi vi andò poca gènte, o i più si 
formarono sili Corso por vedere la t ruppadi ritorno. 
A sera le vio e le piazzo affollale per udire la 
musica; è i l lumì ina t i i pubblici odifloj, mentre i 
privali erano all'alto al bujo. 

limi i m i liiTKiiiio. 
Se le notizie di Roma non isbagliano, tu t t i i 

Deputatijfriiilani (meno l ' on . Giacomolli) irovavansì 
presenti, no',passati giorni, a Montecitorio. L' assenza 
momentanea doH'on. Deputalo di Tolmezzo sembra 
essere giustificata da qualche; lievissimo incomodo 
diisàluto. ilnfatli,ìr,ino0modo vdav!essere,dasaii,olìev«,:,i 
80 gli ^permetteva di telegrafare, giorni sfa, a Ùdino 
perchèigli fosse ,subilo inviala copia del protocollo 
della Seduta 5 marzo del Consiglio iprovlncialo, sul­
l'argomento del Comilalo {forestale, il cui riconosci­
mento voleva subilo ottenere a mezzo, d' un Reale 
Decreto. Però nel 10 anche il Giacomelli avrebbe 
potuto rispondere : ad.siim. 

Ma se i nostri Onorevoli sono a Montecitorio, 
non ci pervenne veruna natizia indicante la parte 
che prendono alla permanente orisi parlaraontàre. 
Noi crediamo che (eccottuato l ' on . Giacomelli) quattro 
de' nostri sileno da lina parto, e ijuallro dall 'al tra, 
cosichè il Friuli non avrà per nienlo contribuito 
ad essa crisi. 

Da che venne riaperta l'aula magna di Monteci­
torio, nessun do' nostri ha preso la parola, e nes­
suno ollenne cariche straordinai le..Gli on. Giacomelli 
e Terzi, che figuravano nella lista ministeriale per 
la Commissione permanente del .«bilancio, non rag­
giunsero i voti per la buona riuscita. Negli Ufficj 
nessun do' nostri figura come Presidente, o Vice­
presidente; 0 Segrotario. Solo l ' on . Cavalletto fu 
dalla sorte invitato a recarsi al Quirinale membro 
della Commissiono della Gamera per presentare 
r indirizzo di risposta al discorso della Corona. 

L ' o n . Collotta, insieme ad altri due Colleghi dì 
Destra, fece un prmo fafeo, cioè quello di recarsi 
dal Minghelti a nomo del Partito per riconoscerò 

nifestino le cattive sue tendenze cho apprenderà a 
combattere dalla punizione a cui andrà incontro. 

Il castigo pertanto, che la società gli infliggo, 
non è, astrattamente considerato, nò ingiuslo, né 
crudele, ma immensamente profittevole e necessario. 

Egli è bensì vero che noi eliminiamo.la respon­
sabilità giustificativa della gravezza della pena; ma 
ciò è naturale, quando si ponga mqnlo cOme il 
male non esista per so stesso e non sia invoco che 
il fatto di un individuo mono progredilo della ge­
neralità degli altri cho servono di norma. Esso, in 
sostanza, è un orrore morale, paragonabile al l 'errore 
intellettuale. 

Il delinquento agisce di conformità allo sialo o 
condiziono .sua morale, e s'egli può oonoscere la 
legge che gli commina un castigo, ignora però af­
fatto la liruttura morale dell 'azione cho sta per 
eseguire. E ciò aimeno nel momento della sua 
consumazione, polendogli la passiono far velo allo 
intelletto, Un-ossero progredilo non potrà mai, con 
volontà deliberala, macchiarsi di un delitto, avendo 
piena conoscenza della enormità sua. 

Il diritto di punire pertanto è imposto dalla ne­
cessità della difesa sociale, ma non deve varcar 
mai quei confini, e deve per di più ossero oorretlivo. 

Parlare di responsabilità nel campo penale, vai 
quanto parlare di ro-sponsabilità nel campo intel­
lettuale. L' ignoranle corrispondo porfettamente al 
delinquente, il quale sarà un ignorante in fallo di 
moralità. Per cui J'errol'o dello scuole oriminali sta 

90, fosso persuaso di rimandare dopo lo ,Gpi(«j»sl()ii»;:: : 
ferroviarie la risoiiisione olio doveva cssorft.pr.pppitìj,: 
d a l l ' o n . M o r a n a , in soguito allo sveitgìntóhlo, itplliri'y 
sua intorpèllànzà sul Macinato. K diésitndViinjJidjiii)' 
falso, (lacchè la crisi dovova!'s?ilu|ipai'ii;i:iiè:'l*Wi.;^: 
Collotio pùtova in vetun casoidai'si ;aH<^^dtJ•tnò(^iofl}:-' 
l),ensl piuttosto poteva ;pàroré, un inoito ::re,v^i'flii(ip:> 
Padro Guardiano por confossarO il moriboniìo p n i - : ' 
stero in/irticulo morlii. ''^'••- ::ì'•{'''y:\•^i^,•-'i•ì-

DeW oh. VòaM noti iapfime altro,' iè*ni>B( jliCb-;' 
venne lasciato .fuori (|up,sla volta. klalla-CoraiiiigSioìié/ 
permanente per, le ,p(j(iisiflni. ' Sil1att^;:;èSBl!is|*^i; 
origina dalla deplorabile ,nonquran«a;idellà, Siijistfìij-: 
infatti,so là Siriisira'avjossoiellci ir^PIscórso' ,di: 'Si ' : 
Dona, 0 consulfaiu I" on. Villa, Uvn!Ìibe ' 'vàt i i l i )f in ' 
favore doli' oiiorovoliìinoslroiianiico. • ;; -v -; ' ' " - i l 

I,i* Oppotslsaiòiife; d e l ••pm^^éu i 

Nel dèggoro itoliinodei poohi '(e. sòh i podlil JfljiVp: 
verol) giornali, importanti icheivorrebberpipunlellara/ 
la cadente baraccai ministeriale,".sì d i rebbs iohej i ; 
periodo che traversiamo, ,6 ill.prim'óltò del iiflnl»' 
mondo, e che sono tornati i giorni = de)-JMillo 0, 
non più Mille. I poverelli liòn vedono tchè:confn-: 
sione, oscurità,.cozzo diiprcgiiidizir^ionalivisooppio-
di passioni offeso, un ,'vero caos insoiWinii,;!iii«ti^ 
orilo el -smpiiermis ; horror, E tultodiò iperoha?,. 
Perchè il .Ministero -Minghettiv per iwor vdisgustatft;; 
amici e .nemici, principi! e .intèrossii ;è iwinàcotito ;;• 
di orisi I , .:ì''h,.,;',-,^;;:,..''i E.lviH'/'. 

Che qtiesla brava.gente ai fosse iìltà.Cinidp()-iiiiM 
pol«ré.rin^ct«i'no,.sp«i'oncggiaiai.,||;,^pa88e,.i*^ 
derno i bisogni, deluderne i.;votii;linpbriv3'infetót(ì):l 
ed a tutti i proprii capricci^ senza n'emiftancoj.iil , 
fastidio di leni)rsi cari gli amici? .Che- àyèssèro 
proprio creduto il paese sfibralo in guisa d ì . .non. . 
esser capace di imporre ai suoi rappresentanti , 
anche i più temperati, un 'a t t i tudine ostile ad, un 
Ministero cosi antipatico-all 'universale? 

So questi dabben. scrittori piuttostpclié perdersi, 
come dico uno dei disertóri-raìnlsiériàliji i i 'ciidèstB, 
vane querimonie, piuttoslochè dare la, stufa alle 
recriminazioni, ai dispétti,, iilltì,gelosie' (if"liwittcia^ 
piultostochè fantastioarp.d, irivoplare. pr.elestj, .vóies-
sero indagare e raeditai'o le cause vere, che .hanno 
potuto determinare gli screziij che hannoiavvicinato 
0 stretto in pomimo i rpens ie ro e le forzoidiplff i i i , 
diversi ed opposti, tfpverebBèro \|ai;iln)ehtéit;ilèì';i|i-:, 
gioni per cui al riaprirsi de)ià:, Citmera .lihMi^i^^fJo 
si è trovato di fronte a unaiposiiìioneidi; !,co»ft.coìil 
cangiata. ,• • , - • ' ' ; v , l , ' . ! 

« Che importa,, domanda' il Piccalo,, che k tìppò-
s'amo venga prima o venga;.po|,':(iua\d,J,i, 'qiiiipjlo, 
non si può-negare •cl io. i , fat i id9,cui iiiupii'6,e^iftàiio: 
e sieno permanenti.? chel impor la iche illi.opposilill'e,: 

nel confondere i duo campi, ìtioralp ò'inlelleKÌTO^ 
e ritenere, olio lo-sviluppò-del primo ^itìdà.sonipro 
di pari passo collo sviluppOidiiquest'.ultiHiOi.iiBaila 
volgere lo sguardo d 'at torno pei-.Vederi)tcomeiiua-
mini eminenti i nel .sapore, si .rosero .cplpeviolifidi :' 
delitti, mentre tanti ignoranti rlsplondonò d>»U,p 
specchiata onestà. ",,. ' . 

Di guisa che, con silfatteìidee,. la.pona - non si , 
presenta più come un atto'crijdele e .ingiusto tvorsa 
uno sventurato; posto dalla sorto in condizione,di­
sperata, ma all ' incontro qua le . un i meiszo. oorretlivo 
dell' individuo stesso, E in allora.;no,n.-.usQÌrà''pi,ù 
dal nostro labbro IMmprecaziono contro l ì l 'Qnnipos-
sonte, cho abbandona.ad ingiusto solIeren?é.esseri 
irresponsabili de l . male che. hanno recato. 

Si verrà puro a.:coinprendero...pcrQh('ì tjuBl.dàto . 
individuo elesse questi anzi che quegli per;',pi'opri 
genitori, questa anzi, che quella condizione{,ho{i, con­
sorzio sociale. Quella .era ,la v i a p i ù fpi'pfitteVolo 
per lui, perocché egli non possa collocarsi--iti;un',, 
mezzo inadatto al- grado suo di progrosso o tisoiwatp 
a spii'iti maggiormente progrediti.::Ciò non ligii,a-
vrobbe giovato, .nollaatossa, gùisaèhe Ivorunpiiofitto 
ritrarrebbe quel -bambino che ,volesse accoderei.allo 
scuole universitario invece di rivolgersi ail ' iunilo 
maestro elementare, devo soltanto, potrà impiegare 
utilmenlo i l suo tempo. 

L'inclinazione poi e , la simpatia guidano.-anche 
lo spirito nella scolta. I l malvagio : preferisce.flffla-
tarsi coi tr ist i . . I l villano.si accompagna volentieri 
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flBof^p' èbn1i?.ionl nasco 
"iKa ^iSogn»;-) dy^tócovdol-

lati; i dislaccili, gli spostamenti e le nuovo conibi 
nazioni (ioi partili .IHWO imposli iM p.itrioli.imo, 
elio non conosco altra divisiono territoriale all' in-
fliori .di' quelle elio sono i confini naturali clie 
distinguono una nazione dalle altro. » 

E 4u9l'*.'» i™*» principale di siffatto condi­
zioni _;dl coso? 

« ìtii mnimmìó dì sconforlo e di afidmid ijime-
rèa lini proceillmaiH del ilfinislero nerso il ìimsc e 
vena la Camera, e petielriilo «NC/IO in alami gruppi 
tU''partù mòderam, ili nuali piti che di infinidiir'e n 
gUejs(a> il poterà, è n ' cuore di mcriinrìo ii)ìpedmdo 
laj'cifcmknsu' e il diseredilo delle imitudimi. » 

Queste confessioni di. un giornale moderalo, ma 
ch'C' Ha sempre rispettato i suoi avversarli guada-
gnkiidòfto a .slia' volta ,il rispollo, sono davvero 
pteioso. ' 

' ' É vano dunque cavillare sul signilioato della cfisi 
che «ttravarsiitrno.'La 'crepa dell'intonaco vuol diro 
che P'cdifizio 6; diistinato ii 'cadere, perchè-cretto 
sópra'instabili W?!: peggio por chi non sento la 
necessità ,di aljjjahdo'narlo V opposizione all' indi­
rizzo politico, amministrativoj finanziario, economico 
del Ministero, sOrge proprio dalla' coscienza del 
paese. La Sinistra' h'a il moriio di aver Iellato da 
un'.pflzzo, contro, siffatto indii;Ì2zo, di averne addi­
tato i perniciosi risultati Oggi non b piii soltanto 
la -Sinistra parlamentare ohe condanna il Ministero, 

. è . V Opposizione • del paese ohe raccoglie in un 
.fasoidiqrZo,-dottrine, gruppi, per lo addietro con-
^ehtiliida divisioni: politiche che ormai hanno fatto 

i'il'ìorò'aetnpo.v. :;: :, ; . 
,.:'S8r<Sl>i)e arrischiato i! dire con sicurczzii quel olio 
' «sqirii. dalla orisi che era: inevitabile, e che il Min-

ghetti' colla sua .spensierata condotta ha soltanto 
iffrétlato. Por.ora 6 d-uopo tenersi: paghi di una 
huena: diagnosi clinica, o: lasciare ai profcli e ài 
figli dei. profeti: il loro mestiere; Certo è che cogli 
intrighi parlatncntari, i promessi vantaggi, lo cifre 

.Ben disposto,:;!,'««rtò sua facondia, il Presidenio dal 
Consiglio cercò l'altro jerì di ritardare lo sfasciarsi della 
hiraccn; E:jpotr.ohheànoho;riuscirci,.ma l'avvenire 

, non è.jper: lui, ? 6, per l'Opposiziono del paese, o 
per-chi saprà tenerne alta la bandiera cOnlrappo-
jiendo,alle coalizioni degl'interessi quella delle 

'•.'..idee.;:,. 

••; •̂ ::. i'..' ., :..:., ' ' . P . 

: H:t ìQtoPrSZIOHlpi BASILEA. 

1,1;giornali iniiiistcriali tengono un prudente silenzio 
sulla Co'nvehziório di Basilea;'ò il maggior sistoma 
cho.tissì pOssàho"seguire, poiché por poco che fossei'o 

.discusso ili conseguenze finanziario di quei contralto, 
::dìV(|nlerebUe:jgenerale, la convinzione:che; si tratta 
;dì recaro ialja finanza un gravame ingentissinio. 
'"'drjdiamo por questo, che sìa dovere della stampa 

, !iboraIS!:di'insisterò fortomonlo siilìo 'ÌJifro, àllinoliè 
:iiiirt'òi'ò''diveiili irpericelo che rvoriga sorpresa la 
:ibuona fedo: dei doputati.:: : 
; ; L̂ii Gaìsetìa Piemnlese iplonde dimostrare col 
. rigor d'esse, cifre cha: dalla Convenzione risulterà, 

oltfo, i danni morali: e politici dell' esercizio gover-
'tiiitlv'o, Un a^iràvio'di''iffldici,milioni l'alino. 

: ;>te'Quals ,6'il' podollo iicltó che 'la Società dello 
:::i{eri,ovl^odèll'AltarItalìa dichiarava di rioavai'O dallo 

linóoitalithe? 

•*:•' 'totale . .L. a4,059,725.8'7 
' ' g Media per anno L. 82,8S8.8(iS.9a.....> 
} % Ma qiiopijfro'dotjg' ftfttj', 6 tuttoJ_^t' buona lega,', 

"ed 6 stato ainpiàmoiìte dimostralo) 'senza ohe alcuno 
osasse impugnare siffatti calcoli, elio lo condizioni 
irisiissimo cui ora giunta l'Alta Ii'alia, dipondevono 
dall'esagerazione nella valulazionc do) .prodotto n.otlo 
da cui non dediicova la sposa per la rinnovaziono 
del materiale mobile e fisso, accreditando invoce il 
conio capitalo di tutto l'ammontare di Caii spese. 

Prendendo per base quanto vion praticato dalle 
Società ferroviario bone e regolarmente amniiidstralo, 
0 spocialmonto quella dolNord di Francia, o tonendo 
confo doìio stato di deperimenio io cui luronn 
lasciato cadere stazioni od altri edilizi dello lince, 
noi crediamo di non andar lungi del vero stimando 
a 3 milioni la somma occorrente por manutenzione 
0 rìmìovmone materiali fmo o mohììc. 

Cosi il prodotto netto delle lineo resta ridotto a 
L. 29,328,802 03. 

Clio cosa il Governo dà in compenso di tale 
prodotto? ; 

• Una annualità (che si può dire perpetua poiché 
diu'a (ino al 1954) di nette h. 29,560,887.12, piii 
L, 1,19,123,139.80 in oro, da pagarsi in rendita 
5 0|0 al corso medio della Borsa di Parigi noi 
pi'inio semestre 1876. 

A questa somma sarebbe uopo di aggiungere 
tulli i posi assunti dall'AHa Italia, per esempio il 
concorso per il porto di Genova, il grosso concorso 
per il Gottardo, ecc., ecc.; ma anche sonza tener 
conto di tali importantissimo sommo, é evidente 
che la som na di 1,39 milioni, al corso di 70 a 
Parigi, rappresenta una rendita lorda di circa 10 
milioni, e di 8,680,000 iiro; oggiungiarao a questa 
somma lo Uro 20,569,000 di annualità sovra ac­
cenna, ed avremo 38 milioni di carico in oro, su 
cui calcolato anche solo l'apgio a poco più del 
3 0(0, r.ippresflnlano 40 inilioiìi annui contro SQ 
milioni di reddito netto, cioè una perdita netta e 
secca per l'erario di uodici milioni annui. 

E si noti che noi abbiamo proso por base di 
caìcoìo gli 2nni 1873 e 1874, mentre il conto sul 
1875, sarebbe peggiore, poiché , scemò nell' anno 
sc()rsd:il prodòtto chìlomettico della rete, come va 
sochìàrido purè nel'1876 a confronto col.1875. 

E si noti che I' amministrazione governativa eo­
sterà di più rho quella della Società, la quale 
pagava bensì alcuni grossi stipendi, ma paga"a 
mollo poco la ingonlo massa degli iflipiogati infe­
riori, da cui oilonova un buon lavoro. 

Infine non abbiamo ancor osservato che, per 
effetto dolio leggi di còncessionp, lo linee dell'Alta 
Italia vorrebbero (irnluilammle in mano allo Stato 
poco presso nel tempo in cui termineranno gli 
annui pagamenti. 

Infatti è nolo come siffatte concessioni sono a 
titolo temporario. Dopo un certo numero d'anni la 
reto diviene di proprietà dello Stalo: la Naziono 
così Viano ad acqiiìsiarc aiìnnaìmentù ima qmta ieiiìi'-
proprietà della rote. 

Or di questo titolo di proprietà non solo non si 
tenne conto nell'accettare la valutazione del capitale 
impiegato dalla Società, ma si condiscese a pagare 
in perpetuo una somma di lire 10,313,681 annuali; 
la qual cosa ovidcnlomente lede i diriili acquistati 
dallo Slato in virtù dello primitive concessioni. 

Avendo oramai' oltrepassato i conlini che ci era.-
varao predssi, ci limitiamo per oggi a questa espo­
sizione del danno omergcnto por la finanza, senza 
tener conto del hicro cessante che viene a mancare 
nella somma di 4 milioni circa, sotto l'orma di im­
posta di ricchezza mobile. 

LE .OPERE PIE E hk BUROCRAZIA. 

Qho cos' é il self-governemmt, che è quanto dire 
il disaccentraraonlo, il governo di se stessi, del paese 
cio6 pel paese, la libertà locale insomma? 

•'ad ^ùnii brigata: di , Suoi pari, per passarvi un'ora 
ijtli-rici'eàziono, o:sfuggiraìil)ó ia compagnia di genio 
educata'Od: istruita, dove: si. Ireverehbo a disagio. 
:SilIatlii:CÒnfrouti vengono inoltre a spiegarci la ra-

Jigibrie delicaraitore diverso dei vari popoli, costituiti 
ìappiinlo dalli riunione di spirili di tendenze imiformi. 
- : aÈ! quanto sia iUgiusta::ed assurda l'idea di un'u-
: (licaf vosistenza) dopo la quale e felicità etorna o 

eterna ;daimazione, ce lo dimostra luminosamente 
i!;4allB:Chó- l'individuo viene:.sempre giudicalo in 

'relaziono, a! mozzo in cui vive. Di guisa che ci é 
iijipqsjibile-formarci un concetto assoluto di buono, 

'onestò, proboj dotto, malvagio, e cosi via, o dob­
biamo Invoco ricorrere sempre ad un conoollo re-

SviàtivOiiì di confronto, equivalciito a più o meno 
fjperfoKof; j ' " 
ift'Trnèporliito: infatti la feccia delia nostra società 
:'::fr»'i:'popoli:barbari oanlropofagi, o colà essa ri-
Sisptófldéfà per onoratezza, honliì e sapere, Cosi ri-
iispeilo al tempo; quanta differenza fra l'antica e 
l'odièrna società ! Quel padre di un tempo, che 

isOantiava gli schiavi e uccideva i propri tigli im-
-•puiififlientó, qoaio figura iiirobhe oggidì jieJla socielà 
^nostra;? - :":'•-
: : passeranno 1 secoli o verrà, giorno in cui audio 

gli Uomini, ritenuti oggi per onesti e virtuosi, ver 
ranno-dai ;posteri lontani: giudicati come reprobi. 
Tale è la leggo del progresso.: 
: Ora quel, disonesto, che in altri tempi sarebbe 
stato considerato come un individuo incontaminato. 

Il diritto dei singoli enti di reggersi o di svilup-
[arsi- ^iascuofftiiella \im dello - .suo'tttrifiuzionl,. 
)lln':s'Éo facoltà' cioè, dei suoi d.jveri .odo'suoi, 

jopi,'senz'altro, ingerènze doi poteri' pubblici .co,* 
|unii all' infuori di quelle che siono suggerito d» 
^'donti-,naoa's,si(é, • E con taio vaoahoìo nan.puossi 

.ondò.ro olifljil diritto oho competo ai pubblici po' 
•1 di'Cons'Orwrò'l'arnioni» fra d'essi ortti", d'im­

pedire lo reciproche violazioni, di vigilato alllnchó 
nai! siOM offesi i diriiii dei privati, U'n.scnrnto la 
Cògolo di Buona amministrazione, dissipalo lo sostanze 
(jfcstinate a corte determinato erogazioni, 
s Contro il disaccontramento o le forzo eh' esso 

produce, creando colli' liJiertà locali una scuola di 
vita pubblica, dei contri di rosislonza contro le 
tendenze d'assorbimenlo o d i dominio ohe facil­
mente sì manifestano noi parliti politici ohe sono 
al Governo, sta la Burocrazia, Deità forestiera, a 
cui ogni d\ si ergono nuovi altari dai Ministri bi­
sognosi di rafforzare le slromato schiero dei clienti, 
e dalla turba famelica d'impieghi. 

' Un episodio di questa grossa guerra fra la libertà 
e la Burocrazia, lo abbiamo nella resistenza dolio 
Opero Pie, cho sono tanta parto dolio istituzioni 
locali, alla illeggittima ingerenza dello Stalo. Fincbò 
si tratta di soperchicrio politiche, come a diro di 
corruzioni cioltorali, di arrosti arhitrarii, di violenze 
ai diritti costituzionali, non è agevolo, essendo ancor 
debole il sentimento del giure polilico e por con­
trario vivissimo il cieco spirito di partito, veder 
ialiina della parte casi dotta consocralrice o ajode-
rala sorgere a contraddire e censurare il potore. 
Sòl terreno invoco degli interessi positivi e langi-
biii, ove l'offesa è più sensibile, ia rosislonza scop-
piii' più facile e più vigorosa. 

Ne abbiamo un esempio nella Belazione del prof. 
Bordoni ali' Accademia doi Bagionieri intorno allo 
Cii-colari Ministeriali sulle Opere Pie, o nello ri­
sposto allo Circolari raedosimo di parecchi dei Corpi 
che ad osso Opero presiedono. 

La suddetta Relaziono chiarisco colla scorta dello 
discussioni parlamentari e della Giurisprudenza am­
ministrativa ohe si 6 venuta formando collo circo­
lari: dei precedenti Ministeri e del Consiglio di Slato, 
quale sia lo spìrito della Legge cho regola lo Opere 
Pie, 0 pone a riscontro di talo spirito le Circolari 
ultimo. Dimostra come sia fuor di ragione, e non 
ih armonia coi mezzi di cui dispongono i Comuni, 
i l volere affidato ai Sindaci 1' obbligo categorico di 
esaminare i bilanci provontivi dèlie Opero Pie ; e 
cóme sia ingiusto il voler rostringere od oliraiiiaro 
fa tutela dalla Depula/.iono Provinciale. 

-Voncndo poi ad esaminare talune nonno di am­
ministrazione intorna con dotte Circolari iraposio 
alle Opere Pio, la Belazìono dimostra come con osse 
si verrebbe a sconvolgere ogni idea di gerarchia, 
ogni concetto delle singolo responsabilità nei diversi 
uffici. lì Ministro considera come ruota prìneipalo 
della macchina amministrativa l'Ufficio di Cassa e 
gh conferisce attribuzioni cho non gli spettano as­
solutamente, 0 che invece competono ad altri uffici. 
Coli'idea di istituire un reciproco coiiìroito, si giungo 
a ciò che il « Tesoriere non è più, quale tutti in­
tendiamo, un impiegalo cho deve riscuotere e pagare 
secondo gli ordini degli Amminislratori, senza preoc­
cuparsi di cosa alcuna,, fuorché della regolarità dogli 
ordini che ricove rispetto allo forme che rivestono ; 
ma, é un dipendonto cui viene affidato il controllo 
delle;, disposizioni degli Amministratori, quel con­
trollo cho, con norme razionali e proprio, spelta 
all'Ufficio di Ragioneria come il più idoneo ed il 
solo, compelonto, per la natura stes.sa dello suo 
aiansioni, ad esercitarlo ». 

Il Tesoriere infalli non dovrà d'ora innanzi non 
solo pagare, ma nemmanco riscuotere (questa ò grossa) 
so non gli sia stato trasmesso il Preventivo I 

La Relaziono dimostra sonza molta fatica gì' in-
oon.vonienti di siffatto sconvolgimento d' ogni idea 
gorardiica, 1' anarchìa o la confusione che sorgeranno 
quando il Tesoriere non sia più un dipendonto che 
ha s,empHcemonte 1' incarico di esigere e di pagare 
somjn î, ma un rigido custode della Legge, posto 
quasi ìli pari della slessa Autorità governativa, c-
rctlo a censore di quella medesima Amininìsiraziono 
da cui dipendo od è stipendiato. 

Lo stesso dicasi per ciò olle risguarda lo nuove 

perché, dovrebbe incontrare la punizione oltre la 
toinh.T, monfro, esseri a lui inferiori giii ottennero 
di ossero glorificali? Ciò sarebiie iniquo. 

Como spiegare adunque quella discordanza fra 
popoli e popoli, età ed età? Ricorrendo col pensiero 
alia pcrfcltibililà dolio spirito e alla pluralilà delle 
esistonzc. 

Celesta perfettibilità poro è infinita, e noi qui 
in terra siamo ben lontani dal poterla svolgere 
coiiiplclamente. 'Vi fa in ciò ostacolo lalimitazionc 
del mezzo. E necessità quindi pensare che lo spi­
rito, allorché avrà fornito il cammino possibile su 
(piesto pìar.eta, debba altrove trovare un altro mozzo, 
onde completare il proprio perfezionamento, 

E inallora noi alziamo gli occhi ai firmamento 
e chiediamo la ragione di quella infinità di mondi, 
mille volte o mille più grandi del nostro. E ci è 
forza riumerc che i medesimi siono là attendendo 
quegli spiriti, giii piirilìcati sul nostro pianeta, dorè, 
con nuove esistenze e novello provo, possano pro­
cedere nella vìa cho dove condurli alla loro mela. 

Tutta quella immensa creazione, al dì cui con-
ii'onlo il noslro globo ò un atomo, un polviscolo, 
sarclibe l'orse là soltanto per adornare il firmamento 
nelle placide noni, ovvero per istaucaro gli occhi 
e la mente degli astronomi'! 

Quell'opera superba deve avere una ragiono pari 
alla immensità e grandezza sua. Nò ripugna il ri-
lenero quegli astri come altrottanti soggiorni di 
spiriti cho sì purificano. Come infatti la terra venne 

disposizioni circa il Ragionioro, di cui puro si turba 
fa lo^ittitna'azione,; Eg'li deve rifìutsrè il suo viffati' 
noi ttiaridafi quandtf manchi la dolibol'fl'zìono relativa"^' 
là giusliflcaziono'.'della- spesa, la liqui'aaziono ii\ 
conti, 0 non no'"sia fatta la registrazióno all'appó-,^ 
sito Capitolo od Ariicoln do! Bilancio. C/lo sa però'"' 
l'Ammlnistriiziono ordinerà formaliitsnfo ch6',utij 
mandato regolare debba rogl8trai''8Ìj egli alloi'a='VÌ.-
apporrà 11 w'sio co» riserva, ed in questo caso gli 
Amniinislralori sono responsabili personalmente della 
somma pagata. 

Chi non vede con ciò sostituito al controllo cho 
il Ragioniere esercitar devo sopra tutti gli uffìzi di 
un'azienda, un sindacato che riveste il carattoro di 
opposizione agli ordini di chi ha il diritto di im­
partirli, 0 fa del Ragioniero un funzionario dall'Am-
ministrazìono stossa indipendente? 

C é poi una novità elio vaio ossa sola un Perii. 
Il Tesoriere devo compilare il Rendiconto o Bilancio 
Consuntivo I E allora a ohe cosa serve 1' Ufficio dì 
Ragionerìa ? 

La Relaziono rtniseo giustamonte coli' esprimerò 
il timore cho di fronte a siffatte perturbazioni, a 
cosi palesi diffidenze, a tanto minute e fiscali for­
malità, ninno più cho onesto e valente sia, voglia 
sobbarcarsi al peso già gravo dì amministrare Opere 
Pio. 

Niuno poi vorrà contrastaro la giustìzia della 
conchiusiono soguento : 

So il movente delle Circolari deriva dallo inten­
dimento lodevofo di molloro studio per dare alla 
pubblica boneficenza un miglioro indirizzo, più con-
facento, cioò, ai luoghi ed ai tempi, sonza violare 
le Tavolo di fondazione, niuno potrà muoverò per 
ciò censura all' onorovolo Ministro, anzi 11 paese 
avrà ragiono di felioitarsone so coi dovuti riguardi 
le indagini saranno praticato. Ma so noli'ammini­
strazione del patrimonio doila beneficenza lo Stalo 
creda di dover riconoscerò il bisogno d'immischiarsi, 
locchò non ò giustificalo in modo alcuno dai fatti 
rispetto alla maggior parlo dolio Provincie, ne chieda 
ai poteri legislativi lo facoltà. Tradotta in Leggo la 
maggioro ingerenza governativa noli' amministrazione 
dello Opere Pio, allora gli uomini solerti e filantropi 
che ne ebbero eura, avranno anche agio di accet­
tarla 0 di dimetterne l'ufficio. 

Un giornale disse tale Relazione ossero una af-
[alto iiHempestivtt dimnslrazioiie, e aggiunse, di non 
capire come potesse eiìirare in mente a persone di 
principii libe)^aH. 

A noi invece non entra in monto come persone 
devote davvero a sifTatli,,principii la po,ssano pensare 
divcrsamonto da quanto è esposto nella Belazione. 
So I' Inchiesta sullo Opero Pio viene condotta coi 
principii cho hanno ispirato lo Circolari, sarà bolla 
davvero 1 

offerta allo spirilo quale un mezzo, ov'egli potesse 
raggiungere un dato grado di pi'ogresso, cosi lutti 
gli altri, mondi cho noi scorgiamo sul nostro capo, 
e quo.Hi, ancora a cui non giungo por anco la po­
tenza nostra oculistica, devono avere una identica 
ragióne della loro esistenza, devono cioè rapprcson-
laro i vari gradini della lunga o infinita scala che 
condurrà lo spirilo alla meta statagli profis,5a o ohe 
devo necessariamente riiggiuugere. In tal maniera 
noi ci formeremo un giusto concetto della crca-iionc, 
nella quale 1' uomo, o meglio lo spirilo, rappresenta 
la parlo del protagonista. In taf maniera ci sarà 
dato di, inlravvcdorc l'alto destino, a cui siamo 
serbali, jb dal nostro labbro uscirà spontanea la' 
preghiera di ringraziamento al Fatior di opera 
così subjimo. i • • 

Maria I Cotesto credenze appagouo, confortano o 
ci spìngono a corcare il nostro perfozioiiamenlo. 
Esso valgono a distaccarci dai beni caduchi di questa 
terra, e a infonderci coraggio per sopportare lo 
traversie dì questa breve esistenza. Più non ci at­
terrisce il pensiero del momento sujirerao, in cui 
ridoneremo alla terra l'involucro di carne cho ora 
animiamo, che anzi lo aspirazioni nostro si rivolgono 
a quel fortunato istante, in cui raccoglieremo i 
frulli dei nostri sudori. 

Mi sento profondamente mutata. Provo in mo 
tale insolito ardore che mi fa benedire allo stesso 
mio sventure. 

12. 

Perchè stampi sì poco e sì frequento 
Mi chiedi? Vedo ben cho se' innocente; , 
Perché mentre cosi pubblico e scrivo. 
Più volto, Como il lasso, o muojo e vìvo. 

13, 

Consiglio ad un bimbo. 

Fanciullo, dà retta — a quanto ti dico, 
I pie' nell'antico — tion l'ormi, ma erotta 
NoU'acr superno — la tosta respiri 
Gii splendidi ardiri — dell'uomo moderno. 

Un consiglio d'amico a un prete elegante. 

La mi dica dì grazia, don Patrìzio, 
Quei caizoncin cho porla fino in Duomo,: 

Lo beatitudini di tanti,, che jeri dò.stavanmi in­
vidia, hanno oggi perduto ogni attrattiva al.mie 
sguardo. Erode fu re e Cristo semplice falegname 
tinaie ammaestramento per noi tutti ! . . . 

I beni dì quaggiù sono larvo che c'insidiano ( 
possono farci allontanare dal nostro cammino. Noi 
é quaggiù che dobbiamo piantare le nostro tende 

Combattiamo pertanto contro le nostro imperfe 
'/.ioni, né ci rincresca la lotta. Chi ha dovuto affa 
ticaro nello studio, ondo crearsi un avvenire, invi 
diando forse coloro che, pel censo ereditalo, poto 
vano poltrire nell' ozio, allorché avrà raggiunto i 
premio dovuto allo sue fatiche, non sarà più tor 
raonlalo dall' invidia per costoro, che, sontendos 
superiore ad es.si, no- proverà invece compassioni: 
Cosi lo spirito, una volta libero dal corpo, dovr 
benedire alle sofferenze elio tanto amareggiaron 
la di lui esistenza in sulla terra, o comprender 
di leggieri quanto fosse stollo invidiare color 
eh' egli avrà lasciato indietro nel cammino d( 
progresso. 

Maria I io mi sento fortificata, né più mi, allei 
risce la tristo mia condizione, E cotesto niulamcnt 
ò opera tua, por cui olcrua sarà la gratitudine eh 

, por lo nutrirà 

Ijll, t u a AaKKBE-

{Continua). 
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: Ttft qiiolli dollii acimmin 0 quei doll'Ugino, 

'ivjStrqtti, nttilati, clié non so» gambiew,:;;; ; 
; : S T 5 tarilo'mbuoipoi son: bfnMip^vói*,; : •: '/̂  
/l^jjlti porterà atìfilió il giofno'.iM dìMdiiìiil' ' 

.È; itìi:ilica ili pii'i, quella gorgiera 
Da bui spunta il solino a far la spia 
Con cort'iai'iagalanU) d'ironia, , 

. , 11 Papa gliela lia imposta por bandiera,' 
' Allineile, so tra gli «onlim si mesca, 

A 1111 tratto a riconoscerla riesca ? 

' : ' • • . I O . • 

E quel pastrano,,don Patrizio mio, 
, Clio non ò né Stiplielius nò si sogna 

La vesto d'imitar dell'nom di Dio, 
E eli' Élla porta con tanta vergogna 
Como se fosse un abito rubato, 
Nei DccrótiiU è anch'esso decretato ? 

Don Patrizio, mi creda, non c'è verso; 
Chi fu abate ogli ò abate e si conserva, 
E,barattare i panni 6 tempo perso: 

iS'.EIlà indossasse un gonnóllin da serva 
, Qnarito una ricca veste da regina, 

Si grida : ti conosco, maSclierina. 

18. • 

In mozzo all'uscio — del proprio guscio 
S'arresta il farfallino. Mi sembra un abatino 

Che pencoli indeciso 
Se seguir detta il mondo o il piiradiso. 

L'4iioiiì)jtó. 

A N E D D O T I E C U R I O S I T À . 

Progenie straordlnarift . — Leggiamo ncll'O-
pimono coiisenntlora di Thcrezina, capitalo della 
provincia di Piauhy, al nord del Brasile, il seguente 
fatto, che ti'adiiciamo con piacerò: 

Un prodigio ili generazione umana, cho merita 
essere registrato nella storia della umanità, offresi 
al lettore ; una projo di 750 persone I Ecco il fatto 
noto a tulli in questa città. 

Donna Izabel Maria di .losus, abitante del villag­
gio chiamato Don Pedro Secondo in questa pro­
vincia, nacque in Jaguaribe, provincia di Ccarà, nel 
1777, vìsse alcun tempo in una campagna chiamata 
dei SS. Cosmo o Damiano sulla montagna dei Pe 
reiras, d'onde recossi nel 1792 (epoca di una spa­
ventevole siccità in quei .luoghi) al detto villaggio 
allora chiamato Mattiies. Consta ch'ossa si maritò 
con un tale Antonio Pereira de Silva, morto da 
molto tempo, dal qual felice matrimonio sì ebbe 
una discendenza di 750. persone, vale a dii'e : ,23 
figli, ,243 nipoti, 362 pronipoti e 123 figli di questi 
ultimi, essendo morti solamente 5 figli, 18 nipóti 
e 10 pronipoti ! 

Abbiamo là lista nominale di questa famiglia, ma 
la sua prolissità 6 tale che impedisco stamparla. 

Una discendenza di 750 persone colla sua pro­
genitrice vivente è, per vero dire, una grande me­
raviglia ai tempi nostri, o ci ricorda le promosso di 
Dio fatte ad Abramo. 

Popolando quasi intieramente il villaggio di Don 
Pedro Secondo coi suoi discendenti essa ha senza 
dubbio reso un gran servigio al paese, ed il Governo 
dovrebbe accordarlo una pensiono. 

Epperò se per un lato siamo chiamati ad ammi­
rare la prodigiosa fecondità e discendenza di questa 
donnav dall'altro: lo stato suo attualo egli abili di 
questa stessa donna non ponno a meno di farci ma­
ravigliare. Imperocché contando 98 lunghi anni di 
esistenza, come già dicemmo, essa non conosce an­
cora alcun incomodo, inerente alla vecchiaia; pel 
contrario è cosi forte e gagliarda, cho non ostante 
la distanza di un chilometro dalla casa ove abita al 
villaggio, tuttavia essa continua ad andare ogni do­
menica e festa alla messa, fa lo sue visite alle primo 
autorità locali, corno sia il giudico del distretto ecc. 
ed altre persone di distinzione, cuce e taglia i pro­
pini vestiti senz'occhiali.. 6 l'ostetrica dello suo vi­
cine, e, quel cho più sorprender devo, è cho questa 
buona signora prende attivissima parto nello lotte 
politiche della .sua patria con grande vantaggio del 
partito conservatore al quale sempre adori. 

L'ardore col quale si presenta alle urne oletlorali 
è tale, che chiamando a s6 il numeroso stuolo dei 
suoi nipoti, pronipoti ecc., no dirigo l'aziono, i voti, 
l'entusiasmo e il coraggio, castigando coloro che per 
mala ventura si ricusino d'accompagnarla nell'arena 
politica. 

Pensiamo che non mai prima d'ora si vide in 
persona di tanti anni maggior lindezza di vestire, 
senza tuttavia la pift piccola ostentazione di lusso, 

I suoi capelli sono sostenuti da un gran pettino 
dei tempi dell'indipendenza, o per commemorare 
la sua vedovanza usa di collana e braccialetti fatti 
con filze di pallotlolino nero. 

E inutil dire elio, concbiiidendo questo schizzo, 
facciamo i pid sincori voti per la prolnngaziono di 
una vita così esemplare o felice. 

H VigHétó a i olnquajitòr c ^ 
(in Tteèjito, dccfe,lo si yjoia .allo Danclio^ romami, 
nopoleìdiifl 0.: iiojMDii/ (li 'DiCUòre in oircoìaziòné 
Tiuovi biglieiti lion consorziali da ceniMitni oinquiiiità,: 
0 si impoiio lóro l'obbligo di fìlirai''tlaìra cirpola-
ziooe, a ìncoininciàro dal 1* maggio, quelli cho 
sono in corso. ;: , • 

(;ol 91 del corremo lo casse dello Stato non 
ricoverannó piit. tali biglietli- • 

COBBISPONDENZI! DAI WSTUETTI. 

Il 14 murilo, per quanto ci scrivono i nostri 
Amici, fu celebrato quest'anno nei Comuni del 
Friuli quasi unicamente coi l'iVo reliifhm, è gli 
stessi Arcipreti e Piovani fecero a gara nello 
invitare in Chiesa i Sindaci ó lo Autorità regio 
inajuscolo e minuscole. In qualche luogo, oltre.a 
ciò,, si ebbe una suonatina della Uanda; in piii 
luoghi l'elemosina di poche lire ai poveri, o solo 
per eccezione qua e là la dispensa dei promj ai 
ragazzi della Scuole... per dare opporliinilà al Sindaco 
0 all'Assossorc-sopraintendento di proferire uno di 
quo' soliti Discorsi nello stilo di Bacucco, che 
ormai dovrebbero essere caduti di moda. Ma il 
Sindaco od il Soprainlenrlénto tirano diritto nel 
loro lirico amore pel progresso, e ardono incenso a 
tutti ifi/(o loc«(i, sperandone : in guiderdone MI 
nastrino 0,la.croce. Di Guardia Nazionale non si 
parla più; quindi la feda ìlei He b ridotta precisa-
meate allo proporzioni e agli entusiasmi doli'(ira 
precedente il (36, Un ceriiiionialo freddo, e niente 
di meglio. Eppure se le popolazioni l'ossero contente, 
il 14 marzo ed il giorno dello Statuto sì celebre­
rebbero in modo diverso. Speriamolo per l'avvenirci 

C O S i i ! DE'tjIjA. C I T T A 

Lunedi si tonno una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. Nulla di notabile ebhimp ad 
udire in ossa, tranne espressioni della giusta preoc­
cupazione di alcuni Consiglieri riguardo la qualità 
della materia del coperto del Palazzo da ricostituirsi. 
Oiiindi giudicammo prudente il deliberalo di fare 
altro riceròhe presso esperti prima di duveniro ad 
una .scolta. In essa seduta, come ora già supponibile, 
il Consiglio deliberava di affidare all' ingegnere 
Andrea Scala codesto lavoro, il quale e come valente 
architelto e come Udinese e membro del Consiglio 
vi porrà tutto lo studio ed amoro. 

La sottoscrizione ammontava jeri ad italiane 
lire 155,804.10. 

Domani sotto la direzione dell'Ingegnere Andrea 
Scala oomincierà il lavoro di restauro della Lo(igia 
eomuimle; piii prccisaraenfe domani verrà dato prin­
cipio alla costruzione dell'armatura interna, e ciò; 
in via economica. Verrà poi chiesta autorizzazione 
al Consiglio comunale perchè nello stesso modo 
vengano condotto avanti eziandio lo altro parti del 
lavoro, pel quale sappiamo cho 1' egregio Scala si 
e assicuralo l'opera di aliiìi copi-maslri. Cosi che. 
un mese dopo la disgrazia, si avranno g à alla 
mano tutti i mezzi per ripararla, e gli Udinesi 
(almeno lo speriamo) in un tempo assai brererive-
dranno ricostruito l'edillcio a cui si connettono tante 
patrie memorie. 

Ancora nulla sappiamo circa i proposili od i 
conati della Presidenza della SocieUÌ del ùisiiw pel 
mantenimento della Società stessa.. Sappiamo però 
che la sopraveuuta liquidazione generale della SocleUt. 
assicuratrice Unioiie molle a pericolo i buoni ellelli 
della, sollecita liquidazione, eseguila in Udine dal 
Happrosentanle essa E/iiioiie, . dei danni recati dal­
l' incendio alle mobiglie del Casino. Alcuni, ciò 
malgrado, si lasciano cullare dalla speranza cho il 
Casino incasserà almeno una quota della somma 
liquidata pel suo danno . . . se non cho sul coiiw e 
sul (luamlo le tenebro doventano ognora piò oscure. 
Piuttosto h chiaro che il Comune, il quale a gua­
rentigia del suo credito verso il Casino a.»eva un 
pegno sulle mobiglie, non sarà nel caso di, venire 
al suo. Cosi almeno sembro che abbian ritenuto i 
Consiglieri Co. Gropploro, avv. Paolo Billia od 
Ermenegildo Novelli, che nel 9 corronle rinuncia­
vano al mandato ricovnto dal Consiglio di mettersi 
in rapporto con la Presidenza del Casino e di curar 
r interesse del Comune. Eglino hanno dichiarato 
che, prima d'imprendere altre trattative, convien 
aspettare le sviluppo di cosi intricate faccende, ed 
accertarsi della prolungata esistenza della Società 
del Casino, benchò priva della sua sede e dello 
sue mobiglie. 

Teatl'O Sociale. — Un braeo di cuore al di­
stinto briltaiile signor Privato (e agli invidiabili di 
lui polmoni) elio ci seppe tanto bene intratlenero 
con Una CiimnmUa per la posla^di Luigi Rossi. Il 
Pubblico lo rimeritò di sincori applausi, o lo volle 
anche più volte all'onore del proscenio. 

Ciò poro ch'era atteso con viva impaziooza in 
quella sera, sabato 11 corrente, era /( trionfo d'amore. 
Leggenda medio-evale di Giuseppe Giacosa, di cui 

si aveva già icntilo disiiorfcré tanlo i gitìrnali di 
altro citla, tlovft,; vcnno •'rappi'c.sent.ìtii feón pinusp i); 
'vtiyòrsàloi Nò la: iaihà sì, moÉtrò,'raà|gi6fò"del'mcrìto, 

'iDìàiia, d'Aliene .(Adptiiidor'fcSseroyiereditò, dagli 
avi tòpi, oltre ìli raoliì!,castelli oléfro nella VÓIIB 
d'Aosta, lina llerpzza inlltiitiiibìlo, pii'i;, Clio il donna 
iii convenga. Essa- disdegnn;Painore, come quello 
che, la siollopori'cbbo a! volerò di un lionlqìitJllimb 
ì'aropollo (lolla sui» stii'pe, ha ddoiso di nón'tólissarei 
il fìoinp (logli antenati, accettando quello;(li "uno 
sposo. Vuol rèndere pertanto impossibile nn imeneo, 
0 perciò vi pone condizioni durissime. Chi aspira 
alla di lei mano, dovrà uscir vitìcitore ih ti'O tornei 
0 soioglioró quindi Ire intricatissimi cnìgiui. Ma 
innanzi tutto egli dovrà prometterò ohe, rimasto 
perdento, darebbesi incondizionatamcftle prigionioro.. 
Con sìlTatta minaccia olla spera di tener tiitti lon­
tani dal duro cimenlo. 

Ma il campione si presenta, ed ò Ugo di Mon-
soprano (Luigi lìiagi) perdutamente innamorato nella 
fiera donzella. 11 di Ini valore ha già .superato le 
prove del torneo, ed ora si accinge allo altre. 

Viene convocata la corto. Diana propoiio il primo 
enigma, che tosto 6 sciolto dà Ugo dì Monsoprano. 
Cosi del pari il secondo. Fremo l'orgogliosa donzella 
0 por la seconda volta olTro di sciogliere il cavaliere 
dalla fede giurata, purché desista nella sua intra­
presa. L'offerta è respinta con baldanza ; o in allora 
Diana, mal frenando la rabbia,, muove la terza do­
manda. Il cavaliere par si smarrisca, rimane al­
quanto titubante, ardisco o poi si frena, ma alla 
fino l'amica stella gli viene in ajuto, ed egli dà la 
spiegazione. Diana quindi 6 vinta. Un impoto d'or­
goglio ferito la fa irrompere, pur piegando il capo 
dinanzi al vincitore. (Jimsti .con, aspro parole tenta 
rintuzzare tanta superbia !e, noV volendo quella; 
forzata sottoinissìone, propone a lei un proprio p-
nignia, sciogliendo il quale, ella potrà riprendere 
la. data fede. Gioja, quindi ardire o por dis|iotlo si 
seguono ili costei, chq invano cerca il senso dello 
misterioso, parole. A quella umiliazione Ugo di Moh-

,,jpprano no aggiunge un'altra, o senz'altro scioglie 
,d.a ogni promessa la donzella, disdegnando usare 

.,_((èr diritto che la vittoria gli aveva accordato alla 
di, lei mano, quando non avesse a possedere anche 
il; suo cuore, 

-Quel ripudio ha aporto una ferita nel cuore di 
Diana, cho si sento mortalmente offesa. Ella quindi, 

.:da oltre un anno, non può allontanare dal pen­
siero l'immagino del baldanzoso Cavaliere, che tanlo 
aveva osalo soltanto nella speranza di ottenere il 
ciiore dì lei. Una licra lotta si h combattuta nel­
l'animo suo, ne ella vuol confessare l'amore per 
Ugo di Monsoprano. In quegli inutili sforzi s'adira 
contro so slessa, trascina un'esistenza assai triste, 
divenendo anche Incresciosa agli altri, cho aveva 
sórapre trattato con tanta amorevoiezza. 
. Anche ad Ugo viene in odio la vita senza l'a­
more di Diana. Egli quindi risolvo di vederla di 
nuovo e, disprezzandó il pericolo, s'introduco nei 
di lei dominii, sono le vesti dì pellegrino. In un 
colloquio con,lei si scopro alfine, e Diana, presso 
a lui, non può frenare piò oltre la passione e con­
fessa l'amore che per un anno aveva inutilmente 
represso nel cuore. 

Questo nuovo lavoro del Giacosa venne inlorpro" 
tato divinamente dalla signora Tessero e dal signor 
Biagi. Diana, allora della prova degli enigmi, e 
àncora più, allorché é costretta a palesare l'amor 
suo pel nobile cavaliere, in verità che non poteva 
essere meglio ruppresentala. Anche il signor Vita-
lianì (Gorberto) ebbe campo dì farsi conoscere, e 
seppe provocare più volto gli applausi del Pubblico. 
Una parola d'encomio poi si merita pure il cav. 
Morelli per l'eleganza e sfarzo con cui fu messo in 
scena questo grazioso lavoro. 

La Fernaniìtt del Sai'doii venne rappresentata con 
vero successo. La scena del primo alto, quando si 
sente l'abbajar dei cani e, si teme quindi l'arrivo 
della (Questura, non potovasi meglio eseguire. Fu 
una vera confusiouo reijolare, ciò che presenta serio 
difficollà. La contessa Clotilde (Adelaide Tessero) è 
un personaggio verissimo. Urtale la donna nel suo 
amor proprio a più specialmente, nei suoi alTottì, e 
avrete uria Ijolva, capace di concepire lo più orribili 
vendette. Anche; Clotilde nel momento estremo si 
spaventa doll'enormità dell'opera sua e vuol arre­
starsi. Ma ecco (dio l'amico amante, il marchese 
Andrea (Luigi Biagi) le ripete che non l'aveva mai 
amala come amava allora Ferjianda (Giulia Grittì). 
Ciò basta perché la vendetta si compia. Vi é una 
scena disgustosa di violenza, esercitata da Filippo 
Pomorol (Guglielmo Privato) sopra Clotilde, per im­
pedire cho questa consogni al marclit'se Andrea la 
lettera che lo rendeva edotto inlorno al passato 
della sposa. Anche la scena finale, in cui sì tonta 
di scusare Fernanda por renderla accetta al marito, 
non corro liscia; ò assai ardila, o in ogni modo é 
troppo repontina e breve. Però non possiamo gin-
slìhcare la disapprovazione manifestata da una parte 
del Pubblico a questo capola,voro del teatro h'aii-
cose. Anche la vista del male produco un salinaro 
elTetto 0 diviono scuola vera di morale. Pomorol 
consumò salute e patrimouio entrando inesperto a 
far parte di quella società della Invola rotonda. Egli 
feco l'esperienza a proprio spese; il Pubblico invece 
può apprendere da luì. Del resto so tanto sì temo 
elio il teatro divenga scuola dì corruzione, pué 
chiunque convincersieno del contrario dinanzi a que­
sto dilemma ; o chi v' interviene è tanto ingenuo 
da non conoscere la vita reale, e in tal caso nulla 
apprende dalla scena, che certi.' coso lo lascia sol­
tanto indovinare ; o ò già istruito, e in allora nulla 
vi si aggiungo a quanto sa, o meglio gli si fanno 
conoscere i pericoli, perchè al caso sappia d,i sé 
guardarsene. Insomma il puritanismo arrabbiato ci 
sembra non dovrebbe far capolino in teatro. 

i\ Móiiijap l'Zpiiim di :Fo«nipt;;1ìah(tpHtìl(»^é;'S:; 
i\i') MiiimiiiW, mn aiìcompagniilò: siJèliB' ;:(|a*ÌiJ)IU::J*ì 
ptinil̂ Viidi'i. ! ;Bflnis8Ìtnii:4(eti(S jìl : è 
aMocóndiitÓNimir'abilmon to, daiJ^ignflt^PìillStói ,i)yil|i||-^ 
pó ia ::Casilinì;>iotì?i;i?ftìi*vo*iai- sifetipstó,-^ 
ffl^lio senlìrlii::Ji(ìliìj:;;|)8i'li?::bHl|i(i% 
»i jlisimpegnfii dìj*::Vcril^ài'li3l!is.':CMAP"H'?Wltì 
Grìl̂ li :tnahifi3sróìtiipglìif lo tìiOi4pti••l'in 
ilinngéhiia:' lìoiiiiiiìht) andliB ilvMiii'ìólIi.^ffisFi ,'i;^^ 
; Paligipry !hai8li!i|bi ilei Ito.o-liqi ; ppinejpifjitlitó:|5: 
berlo 8i ebbe la Vita mi ctioiV del'Muratorì[:'àlÌpà;"v,; 
novità della stagione, col teatro illuminato,*giòrriO.M-
Adriano màrch'ose di Sllgli,Viió' (1jiligl;:Bii|ì')jioW(i /,f 
salvare l'onoro dell'amanlé sita, iDtiohaw;AVrtfanda l i ; 
(Amalia Casilim) .moglie al,; Duia; ; Salvati •.,(Cesài'B;:q: 
Vilàliani) ch'era entrato;.ihisospotln, ,dqli;inflijpllà ; iJJ 
di lei, sacrìfloa, col jiiii crudele cinÌ8tno,;ljì;;fiòvoì'a#' 
lionata di Monlallo (Adelaide Tessero) ftC(fiitfè«8lfi,i ' 
sposa. (Jiiesta giovane, piena di sentirnpnto.PretlBttfc,;; 
ad un amóre sincei'O noll'ollérla dèi mafclleso, dei ; S 
ducendo ciò dalla niistoriosa, comparsa ,dj,v#i,;msz5it; 
zolini di violo, che ogni di trovava nel,jcosiellino;;: 
da lavoro, Iribiiio ch'olla credatto vonii'a appunto'^,: 
dal marchoso, mcnt|'&>,era< 'l'i.o(l'orJn?5flr, tiii,, ppota, ; ,\ 
corroso da lento moi'ho, :o olio in "segreto tanto,.,:; 
l'amava. Ililol'nala dall'altare, |a giovane sposa sòr! . ' ì 
prendo vagamento il sogrelo del marito;;, lo iv'iioi,, 
conoscere a pieno, risoluta ad una separazione. L' in ' ; 
felicità a cui pertanto viono inesorabilmente ,ooti-;;i;!; 
dahnatà, strazia l'animo. Essa solitesi •;iiìVSSr'''n«llW~;< 
slesso tpmpo dall'odio o dall'omoro., D'aiiìrao;eiìii:; «; 
nontementu nobile, nen sa approfittare del sc(;retp''y; 
che le vien latto di ;con(iscere,,.ma aiicho ; in, c|() è |-^ 
costretta, a loltaro contro sé stessa. Arriva'in finii |;.^ 
che, invoco di vendicarsi della rivale, la sajw dal.r 
pericola;di esseft sor[)r|sa tlal marilfl ijU| coll'à|n!inlo;ii;i 
0 dinanÌ!Ì^a;co3l iinbilojti:4lo, À(|i|an(|,8Ì i)ier&>;S;|;;; 
le offre di aniàrla."Vr sonò sitiiaziònT rapito i l fa in- ' ; 
maticho, di cui la: signora Tessero seppe aiipi'ollittaro'S ; 
da vera artista. Vie poi un altro ; matrimonio ;(!hò{i;: 
la contrasto a (jiipllo del ;mai'chdsb O':?!!»» spiega | : 
La vita del cuore. '''" i';',~:'ii';i.i;;y ,. j ' , ; : 

Riudimrao un' altra commofJia deP 'Mtii'àlori,- fi J ; 
Pericolo, lavoro benissimo' ritiscitó nella dtià;-brevità, ' 
naila celerità dell'azione, nell' intreccio.e;:ncll.';ii)lei'; 
rosso ognor crescente., , , . , . . . •! . ' ; ' 

Giovedì 11 teatro presentavasi slraordinarialiérilè:; ^ 
affollalo per applaudire al di,slinto attore, il sìgn;*,; • 
Privato, in occasione della sua bonellciata. M» s,!"' 
corno alla povera; stampa non si suol iisèr defcrenaa, ; : 
mono lo scaf)petloUo ,ialla 'porta,„ posi s0$spml():njii[ 
rimasli nell'atrio del teatro per la gran follai riÒrt: ; 
ci fu possibile godere dello spettacolo; e quindi non 
no possiamo parlare. 

Mercoledì venturo, 22 corrente,, avi'à lUogó, la 
heiieficiala del distinto attero sianor Luigi Biagi, In 
quella sera la Compagnia Morelli rappresenterà;-£« ; 
Signora delle Camelie di Dumas. 

Avv. Guglielmo Puppat i Dirctiore 

Bmerioo tóorandini immiHis(ra(oro 

Luigi Montico Gerente responsabile. 

ARTIC!OLO COMUNICATO 

Pel grande amore cho gli Ingegrteri del macinato 
hanno pel Governo o per l'Italia, sembra che por 
essi si prestino proprio ijrcitis. Dapprima occitano il 
Governo ad aumetitar loro, la paga, ppi.jjrotpndonp:; 
un tanto per chilomolro o un tanto por 'molino, e 
con questo dimostrano il loro sviscerato ampiu;NQÌ 
invece, poveri molinari, in luogo di una ricompensa, 
siamo costrotti a pagare anpho la riooheaza ;uiòbile 
sulla base erronea del reddito accertato dai con-: 
latore. 13 una ricompensa: ci sai-obbo pnr ^dovuta 
quando, in prò del (joverno, siamo costrotti'a fare ; 
da ladri (almeno cosi ci chiafliano),:„da e|^Uò!;i, da 
ingegneri, e da : meccanici, Io vgcéi Og4ì |a | |o si 
accresco la lassa, sui noslH pjilinentijip p|p3^n|rac-
colpo anche, quella sulla ricchezza móbiltìi Ma 'non ' 
basta. Il sorcforosso non ò per Leggo soggetto ad 
alcuna lassa, e à noi invoco co la fanno pagare, 
mentre non possiamo farci rifonderò di poi dall'av-
ventoro. Di più nessuna dilTorenza'si,:fa se il;gra|ip ' 
recato, almolìno sia frescp o secco; nessuna dilTo-
renza se, per la stagione, vi sia minor quantità di 
acqua; nò, noi dobbiamo pagare,'sempre pagai-é,"Cd 
cguàlmenlo pagare. Ci resta poi la pi-ospettiva di 
vedere allontanare dal molino tutti quei cercali de­
stinali alla pastura dello bésliij, che'oggi, per causa 
della gravezza della lassa, si fanno.,cuocefe.invece 
dì farli macinare. Ed ecco perché i palniontiljlanno 
oggi un numero minore di giri che non fatìisaefo 
allorquando venne introdotta' la tassa,' su di o|ie 
gì' ingegneri si basano por asserirò clip oggi ijn 
giro macina più che non per lo passato. 

Quando poi si viene ad accertare la, forza g. pri)-
rluzione del molino, si sceglie sempre la slagioiio 
in cui l'acqua,é più abbondante, lasciando quindi: 
le conscgiienzo dall' «scindo a totale carico .del 
povero mugn.ijo. E questa giustizia? Ed é puj'e 
giusto ohe-in quegli esperimenti si faccia corrofo 
tutta l'acqua per un solo canale, quasi che ciò ::?ti 
faccia anche dal mugnajo? È giusto elio prima 
dell'esperìinonto si faccia battere la luola, qit|si 
che si possa faro altrettanto dal mugnajo ogni qufl-
volta bada metterla in lavoro? .< 

/ J|fii|;H(ii della Itoja di ifanzam. 
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liiiiii 
|flìfq^|^j|iÈ-^ÌorÌJ!)Ci!en^ di 0 -leiiti pBrpsopplcjja'd'qéni qualità e, grado' — ' 
Ì j ,*^0( tóhì | l i i i t ìar t^at ro e^;da oanipàg^ -rr tarmqtìietri e baroinetri — yedtJte fbtogra-
"jiJiillll^ii'tffovinji'per ispiriti e per ilatto, flotiohè^ e vetri copre—> 
WSÌri^éttl''à pMit-ògfai tVp le osservazioni mìcroRotìpiol-ie delle farfalle ~ prèzzi 

(l; AsèiouVazipni ,i?«lla vita (loli'^Ipriio'. . , | AiiBiciu'azloni contro idtiani del fuoco. 

rÀólimKPmNqlPili^ A . N « » E 1 I J O : 3 D H 1 H O S M I N I , Udina, via Zanon N. S Ckisa JcsÉè II piano. 
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wmm^ M(^mu(:ì 
Arrivo quotidiano di Aque di P6jo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Viohy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracohia dì Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattato di calce preparato nel prtìprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa base. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratòrio. 

Farinata igienica alimentare dei dott. Delabarre pei- bambini, pei convalescenti, .'[• 
per le persone deboli od avanzate ia età. 

Oggetti in góinma, cìnte delle primarie fabbriche, nonché della pròpria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 
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li î̂̂̂^̂̂  D Oi ENiCO 
• •.;i; i„ tìiniedij) oHloaciaslmB]riolle,,clorosi, npUo (iifflcolta'.dei.mestrtli, nella difterite, nolla 
: Sacllitide, nei dissesti nei-vosi 'od in.tntto'lo ,malatiip pròvoniontl da povertà di snngiio, 
!js!o,p()ri!|i|luci(i sî ..ppft f|buaoi;dr^i,ta,;: , 

:.!l"gniCQyicpn:p,bòriintè,;,ptilis,?in^^ languori di stomacD. ; 

Pilzzìt'tlèl Duòmo ~ 

NEÌiLA PREMIATA ORBPICKRIA , 

tóilGI C 
•=-wii:iME.:,, 

fHB HOWB MACQHIHl C. HBW-YdRK 
Ef(8El,MAN« AUSOSTO Ili MiUNO 

Unico deposito in Ì7dme Piazza (Saribaldi 
DELIE MACCHINE DA CUCIBE 

Origiaali tericBBt gàraBlilo Sita» Jl»8 i. - Wtóler e.lVils»» 
NUOVISSIMO APPARATO PER RICAMARE 

consci», lana,'eOItnc. AsJtrlinienlo di rilalM'ogni colore, aglil, olio, pcnii ililicaniliio. 

Min iMilllCi IIIEIS! 
C. àum e l!ig. PÉUEGRINO 

Sede in TORINO Succursale 
Via Nizza, 17 in BOVBS (Cuneo) 

Cartoni seme bachi annual i r e rd i 
originari Giapponesi .pel prosaìnid, aUevamentp. 

; Dirigerai in UDINE dall'incaricato signor Car?o 
Pte,3^of/j!«, Piazza Garibaldi n" 13. 

Piazza del Duomo 

Si flBOguìscona Arredi per Chiosa ed nppareccliì dn tavola in argenta) sd alti-i metalli, tanto lavorati sem­
plicemente,, quanto ornati (lì ceaollaturo ricche, e dì lina pei"fB/.ìone non coraune^ 

Inoltre' BV rimettono a nuovo le argentório uso Chriatollo; come sarehbe a dire; posate, tqjere, caf-
fettiei*fj, candelabri ecc. ecc. / , 
•: .S,i riproducono ,medaglie, bàsaìrilìovì ed altri oggptti d'arte eoi metodo della gahano-plastica. 

: •' llàMoi'àtUva'fli afgenteitura: sopra tutti i metalli, ottenuta con im nuovo processo studiato dar Conti, 
riesca tanto solida e tirillanta òhe Verme,contradietinta dal Giuri lì-onoro dèirRsposizione muveraale dì Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la medaglia dei Progresso. 

::::::Ì:,:,,EA,:SSER 
Premiato StaMlimento Mecscanico con studiò d ' Ingegner ia 

• U D I N E } Via deUa Prefeltura u» 5! 

/ FILANDE A VAPORE 
.perfezionate secondo gl'ultimi aìatemi teorìoì e pratici. 

/ , . , ; , , ;;,:,1>0MPE PJBR a| ,I INCENDI. 

••'•''.''-':,' ' , ì ' , , ; ' - ^ ' , - . ; ' . ' ^ ' ? * " ' ' 5 , . - ^ ' ' ' • '• 
: i l . " a'dtyersi ^istenìi pei'itmàizamento'd'acqua. ' 
-•V;,V''-"':'' 'V'''^''-'' ' '"'^^'''^^'P^''' ' ' "'• "•' 
:. : • ,":'PÀÌ(Xl<BÌÌMmi l PKEZ'ZI I,1S!ITATISSIMJ. 

MO'tmci A VAI'OHE. 

TunniKBPKn MOimci sis'i'Esu JOKVAi.'.' 
, ,;, OALDAJE A VAPORE 
di dtverai s ia temi e g r a n d e z z e . 

TOnCH.r PBK IL VINO. 

F O N D E R I A M E T A L L I O T T O N E E R R O N Z O . 

'• jLavpranzio in ferro pov Ponti, Toltojc, MoWlic e genei-i diversi. 
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^•V,paBHMÌ lXBBniCA;DI REGISTRI S CÓPIAIÌETTSM 

i i i q BERLETTI 
;<ilh vista do! sempre crescente smercio dei Registri Commerciali e libri da Copialettere, 

fpf^pi di; tariffa -^^^^ Articoli vennero, dal 1° dicembre 1876, sensibilmente ribassati^ 
imeiit^e/àUDieiStando l'mtóM di "produzione e la lavoranzia, venne posta l'offioiiia,in grado di 
i,8e»pre'.inegl,io soddisfare alle esigenze del signori committenti. 

FREMUTO STABILIMENTO UTOGRAEICO 

® l 
! Udine, MercatoYOccliio li), pr imo piallo. 

: ,,;:]ilsegjiisoe, qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, Commeroio ed Industria. 
Deposito assortito di etichette per vini e liquori. 

CARTONI GIAPPONESI ORIGINARJ 
AHHUALI A BOZZOLO YHRDl S.BIMCD '• / . 

dLel i© p i t ì . a i i s t l n t e p r o v e n i e n z e 

ila ANaBIO de EOSMINI Via Zanon N. 2. 

if III !•§• 
M E C 3 0 A 3 M I O O D E N T I S T A — V i a M o i ' c e r i a K . S . 

Avvisa ohe liene in casa un laboratorio in Via S. Maria IS. 23, 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con iigatnra in 
"oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e: 
ooll'ultimo sistema vulganizzate in CaUciii e smalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti e radici. 
Ottura i denti ohe sono bucati ooD metallo Catmium ia oro ed in oioiento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce ohe guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterìna, il tutto a modìoissimi prezzi. 

Polvere por pulire i denti al Hacone It. L. 1.30 
Pasta Corallo .. » 2.50 

Acqua anateriua al iliinone grande It. L 
» " " piccolo " 

^ Ì ^ ^ i ^ ^ i l ^ ( e 5 l i ^ ) e g ^ 3 9 ^ ^ ^ ^ g 9 i 
Udine, 1816. Tip, Jacob e Colmegna. 


